
“La mafia è dunque tragica, 

forsennata, crudele vocazione 

alla ricchezza.”

“Parlare ai giovani, alla gente, 

raccontare chi sono e come si 

arricchiscono i mafiosi fa parte 

dei doveri di un giudice.”

“La mafia stessa è un modo di fare 

politica mediante la violenza.”

“Quando io parlo ai giovani della 

necessità di lottare la droga, 

praticamente indico uno dei mezzi più 

potenti per combattere la mafia.”

“Senza una nuova 

coscienza, noi, da soli, non 

ce la faremo mai.”

ROCCO CHINNICI
mafia



Che cos’è la mafia ?

La mafia è un’organizzazione criminale sviluppata nel Sud Italia e

successivamente nel Nord, in Europa e nel resto del mondo.

Ai mafiosi interessa il potere economico, ovvero i soldi che ricavano

esportando armi e droghe, e quello politico, così da essere protetti

dallo stato nonostante i loro reati. Inoltre non si fanno scrupoli ad

uccidere chi sa troppo, chi indaga su di loro o anche innocenti.

Nonostante questo, se non ci fosse stata la mafia, l’Italia del Sud

sarebbe potuta entrare in crisi tanti anni fa per mancanza di risorse.

La mafia ha un nome diverso a seconda delle regioni e dei paesi in cui è

sviluppata. In italia, ad esempio, i principali gruppi mafiosi sono Cosa

Nostra (Sicilia), Camorra (Campania), Sacra Corona Unita (Puglia) e

‘Ndrangheta (Calabria). All’ estero è interessante la mafia

Giapponese; la YAKUZA. La Yakuza si impegna con lo stato a

mantenere le regole, il buon aspetto del territorio e l’ordine pubblico,

contribuendo quindi in campo sociale. In cambio, lo stato giapponese

assicura protezione alla mafia e molto spesso gli commissiona dei

“lavori”.

Gruppo di mafiosi



Storia

La mafia è nata intorno all’800 come organizzazione di proprietari

terrieri che aveva esteso il proprio controllo e il proprio potere nella

società. Questi padroni decidevano chi tra i propri “sudditi” doveva essere

eletto, chi doveva lavorare e chi doveva essere punito.

Ma alla fine del XIX secolo molti italiani emigrarono, a causa della

povertà, e alcuni migranti "esportarono" mentalità e metodi criminali nei

paesi interessati, iniziando così la diffusione della mafia italiana in tutto il

mondo.

Nel dopoguerra, i gruppi mafiosi furono usati per fermare le rivolte dei

contadini che chiedevano la proprietà delle terre che coltivavano. Così il

membro mafioso entrò in particolare contatto con lo stato.

Il primo maggio 1947 avvenne la prima strage di mafia: furono uccisi

giovani contadini, donne e persino bambini. Da quel giorno la mafia non

ha mai smesso di attaccare.

La mafia ha continuato a svilupparsi, ammettendo anche le donne nel

circolo, andando di pari passo con la società fino ad oggi.

vecchia mafia                                 nuova mafia



Rocco Chinnici fu un magistrato italiano, nato a Misilmeri a Palermo nel 19 gennaio

1925.

Studiò al Liceo classico “Umberto I” di Palermo, come Giovanni Falcone, e concluse i

suoi studi laureandosi il 20 luglio 1947 alla Facoltà di giurisprudenza.

All’ufficio del registro di Misilmeri, conobbe sua moglie Agata Passalacqua, da cui

ebbe 3 figli.

Nel 1952 entrò nella magistratura italiana come uditore giudiziario, ovvero un giudice

che conduce la causa, raccogliendo le prove e trasmettendole al giudice per la

decisione.

Dal 1954 al 1966 fu pretore a Partanna, poi prese servizio presso l’Ufficio Istruzione

del Tribunale come giudice istruttore, ovvero giudice che misura le prove per la

valutazione finale.

Nel 1970 venne a contatto per la prima volta con la MAFIA: gli fu assegnato il caso

della cosiddetta “strage di viale Lazio”, in cui figuravano molti nomi di criminali di

mafia destinati a successiva maggior notorietà.

La vita di Rocco Chinnici

Rocco Chinnici



Nel 1980, Cosa nostra uccise il capitano dell’Arma dei

Carabinieri Emanuele Basile e il procuratore Gaetano

Costa, amico di Chinnici.

Dopo quest’omicidio Rocco Chinnici decise di istituire

una struttura collabollativa fra i magistrati dell’Ufficio (poi

nota come POOL ANTIMAFIA), facendo entrare a far

parte alcuni giovani magistrati fra i quali Giovanni

Falcone e Paolo Borsellino nel 19 gennaio dello stesso

anno.

Il mattino del 29 Luglio 1983, all’età di 58 anni, Chinnici

fu investito alle 8:00 da un Fiat 126 verde, imbottita con

75 kg di esplosivo e parcheggiata davanti alla sua

abitazione in via Giuseppe Pipitone Federico a Palermo.

L’esplosione fu provocata da Antonio Madonia, boss

mafioso condannato a 7 ergastoli, che da lontano

azionò la bomba.

Nel 1985 è stato istituito il ”Premio Chinnici” per le

attività di studio e di ricerca contro i fenomeni mafiosi.

Pool 

antimafia

Luogo

“ dell’incidente”



La giustizia italiana è segnata dal 28 gennaio 1980, quando Rocco

Chinnici venne nominato capo dell’Ufficio istruzione del Tribunale di

Palermo e si fece fautore di «una vera e propria rivoluzione» nel

contrasto alla criminalità organizzata dai mafiosi. Chinnici mise in

atto un sistema di contrasto, che muoveva dal presupposto per cui

le indagini di mafia non potessero essere condotte separatamente,

ciascun reato e ciascuna vicenda doveva essere indagata e

analizzata in relazione e in connessione agli altri e alle altre.

Chinnici chiamò con sé Paolo Borsellino, Giovanni Falcone e

Giuseppe Di Lello, istituendo il “pool antimafia”: un gruppo di giudici

specializzati a cui affidare tutte le indagini su fatti di mafia, per

avere uno scambio di informazioni all’interno del pool. Vennero così

realizzati i presupposti sui più grandi processi per mafia degli anni

Ottanta, primo fra tutti il cosiddetto processo dei 162.

LA MEMORIA COME CONTINUITÀ’ DELL’IMPEGNO



IL “METODO DI CHINNICI”

1.  Innovazione legislativa. Chinnici fu tra i maggiori promotori dell’elaborazione e della successiva introduzione di una 

incriminazione specifica sul fenomeno della mafia. L’art. 416 c.p., infatti, aveva dimostrato una ridotta capacità di affrontare e 

combattere tale fenomeno perché erano escluse le finalità in campo economico e di controllo della realtà economica 

dell'organizzazione mafiosa. 

2.  L’importanza del contrasto patrimoniale. Chinnici aveva colto appieno la realtà della «mafia grande imprenditrice, la maf ia grande 

potenza economica» ed era uno snodo essenziale per potenziare l’efficacia dell’approccio giudiziario al fenomeno mafioso.

Rocco Chinnici aveva capito l’importanza di seguire i flussi finanziari e compiere indagini bancarie e societarie per ricostruire la 

struttura dell’organizzazione mafiosa: infatti, tra i giudici, volle Giovanni Falcone, che era un esperto di bilanci e società.

Ed ecco perché si fece promotore e sostenitore dell’inserimento di penetranti strumenti probatori in materia di accertamenti 

patrimoniali, fiscali, societari e bancari e del potenziamento delle misure di prevenzione, con l’introduzione delle misure patrimoniali, 

in particolare la confisca di prevenzione. La nuova legge avrebbe contribuito a «sanare l’economia», impedendo ai capitali 

illecitamente accumulati dalle organizzazioni criminali di riversarsi nell’economia legale, inquinandola a danno degli imprenditori 

onesti e quindi dei diritti e delle libertà dei cittadini. Sottolinea l’importanza di sequestri e confische per sottrarre ai gruppi criminali le 

loro ingenti risorse, anche in considerazione dei loro collegamenti con la criminalità internazionale.

Si arrivò all’adozione del cosiddetto codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione (d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159), 

quasi sempre incentrati sul potenziamento degli strumenti di aggressione ai patrimoni illeciti.



3)  L’esigenza del coordinamento e della cooperazione investigativi e giudiziari. Fu costituito primo pool, che si è poi evoluto nella 

Direzione nazionale antimafia e nelle Direzioni distrettuali antimafia. Istituzioni nate proprio dall'impossibilità di perseguire 

adeguatamente i reati di criminalità organizzata tenendo rigidamente fermi i limiti delle attribuzioni territoriali delle singole procure, in 

quanto fenomeni diffusamente radicati.

Il Pool Antimafia è un gruppo di magistrati in servizio che si occupano di una medesima

indagine, aiutandosi a vicenda.

1. Non lasciare le indagini a un solo individuo, che senza comunicazione e aiuto degli

altri magistratipuò rischiare facilmente di essere soggetto di un omicidio.

1. Riunire un certo numero di magistrati, così da poter condividere le informazioni

ricavate.

Chinnici decise di crearlo dopo la morte dell’amico Gaetano Costa, nel 1980. Il magistrato

capì che bisognava indagare su quelle figure insospettabili che fornivano ai boss il loro

aiuto e che occorreva ricorrere alla repressione e alla prevenzione.

Dopo la sua morte la gestione del Pool passò a Antonio Caponnetto che continuò nella sua

stessa direzione di ricerca e istituzione.

POOL ANTIMAFIA



Ma chi ne parla ?

L’argomento “mafia” è stato affrontato da più persone nel corso della storia, come avvocati, scrittori, giornalisti e registi.

A scuola ne parliamo per non scordarli e per fare sì che le loro morti non siano state vane. Lo stato italiano ha scelto il 21

Marzo come giorno per ricordare tutte le vittime di mafia.

Tra i libri e i film più significativi è bene ricordare:

● “Peppino impastato” (libro)

● “La mafia uccide solo d’estate” (film e libro)

● “Johnny stecchino” (film)

● “Cosa nostra spiegata ai ragazzi” e “Cose di cosa nostra” (libri)

● “I cento passi” (film)

● “The irishman” (film)

● “Il padrino” (film)

● “Quei bravi ragazzi” (film)



Interviste
● Figlia: minuto 2:21- 3:24  https://www.youtube.com/watch?v=GKrBZglc1Kg

● intervista chinnici :https://www.youtube.com/watch?v=21ubtNFtOus

Video 
● i cento passi: https://www.youtube.com/watch?v=OXSmNq_fKgo

Fonti 
● https://www.dirittogiustiziaecostituzione.it/il-lavoro-e-linsegnamento-di-rocco-chinnici-quarantanni-dopo-di-

caterina-chinnici/#_ftn1

● wikipedia 
● https://www.wikimafia.it
● https://www.fondazionefalcone.org/fatti/rocco-chinnici-linventore-del-pool-antimafia/
● https://www.fondazionechinnici.it/fondazione
● https://www.archivioantimafia.org/bio_chinnici.php

Interviste, video e fonti
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